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LA SEZIONE DI MILANO
INTERVIENE AL TG 3

Lo scorso 29 ottobre, il Delegato della Se-
zione Assindatcolf di Milano – Stefano
Rossi -  è stato invitato a partecipare all’e-
dizione della mattina del telegiornale Re-
gionale in onda su Rai tre.
In tale occasione, il Delegato è stato chia-
mato ad intervenire in una rubrica di ap-
profondimento sull’attuale situazione del
lavoro domestico ed in particolare sul rap-
porto, a volte non facile, tra datore di la-
voro e lavoratore domestico.

INCONTRI E INTERVISTE
DEL SEGRETARIO NAZIONALE

In occasione dell’evolversi della “Lotteria
Flussi 2007”, il Segretario nazionale, Te-
resa Benvenuto, continua a far conoscere,
chiarire ed approfondire le posizioni di
Assindatcolf su questo problema, attraver-
so interviste rilasciate ai media, a comin-
ciare da quella concessa lo scorso ottobre
ad Elvio Pasca (Stranieri in Italia), nella
quale ha ricordato come l’Associazione,
pur attenendosi scrupolosamente al Proto-
collo, si è vista fortemente danneggiata
nell’invio delle domande e come abbia au-
spicato un nuovo decreto “…che riconsi-
deri le vecchie domande permettendo di
evaderle tutte…”.
Più recentemente, su “Il Sole 24 ore” è in-
vervenuta per parlare dei problemi generati
dalle nuove procedure di comunicazione di

assunzione e dai ritardi nel ricevere i bollet-
tini per il versamento dei contributi Inps. 

PRESENTI ALL’ANNIVERSARIO
DELLA FISASCAT-CISL

Assindatcolf ha partecipato il 12 ottobre
u.s. alla cerimonia per il sessantesimo an-
niversario della nascita della FISASCAT,
comparto della Cisl che si occupa del set-
tore degli addetti ai servizi commerciali,
affini e turismo e con il quale l’Assindat-
colf, come componente Fidaldo, firma il
CCNL dei collaboratori familiari.

PER CONOSCERCI
• ci si può rivolgere alla più vicina Se-

zione Assindatcolf (vedi indirizzo a
pag. 8 del notiziario);

• ci si può rivolgere alla Sede Nazionale,
in Via Della Vite, 32 - 00186 Roma;

• si può telefonare al numero verde:
800.162.261;

• si può inviare un fax al numero:
06.69.79.71.07;

• si può inviare una e-mail all’indiriz-
zo: nazionale@assindatcolf.it

• si può consultare il nostro sito inter-
net: www.assindatcolf.it

OBBLIGO CONTRATTUALE
E SALVAGUARDIA DA VERTENZE

La busta paga mensile predisposta
dal datore di lavoro costituisce
un valido strumento per docu-

mentare il rispetto del CCNL ed evitare
eventuali future rivendicazioni da parte
del lavoratore. 
Nel prospetto paga devono comparire: i
dati anagrafici di entrambe le parti, i dati
relativi al rapporto di lavoro (data assun-
zione, inquadramento, categoria, ecc.) e i
dati concernenti la retribuzione (paga ba-
se, straordinario, festività e trattenute per
oneri contributivi). 
L’art. 32 del CCNL prevede la predisposi-
zione in duplice copia della busta, una per
il lavoratore, firmata dal datore di lavoro,
e l’altra, firmata dal lavoratore, che deve
essere conservata dal datore di lavoro.
Inoltre il medesimo articolo informa che
il lavoratore può richiedere una dichiara-
zione dalla quale risulti l’ammontare
complessivo delle somme erogate nel-
l’anno.

La comunicazione che segue confer-
ma quanto da sempre è sostenuto
da Assindatcolf, in linea con l’ope-

rato delle proprie Sezioni e coerentemen-
te con ciò che prevede l’articolo 32 del
CCNL circa la necessità di predisporre
idonei prospetti paga, atti a garantire ai
datori di lavoro domestico un efficace
strumento di tutela da eventuali rivendica-
zioni infondate successive alla risoluzione
del rapporto di lavoro. E’ pervenuta alla
Sezione di Roma da parte di un associato

la notizia del giudizio per un’intentata
vertenza, rapidamente conclusasi con esi-
to a lui favorevole grazie alla documenta-
zione presentata “completa e corretta in
tutti i suoi aspetti” - sono le parole del
Giudice -, gestita nel tempo da detta Se-
zione per conto dell’associato e relativa
alla contabilità del rapporto di lavoro og-
getto di tale controversia. Il Giudice ha in-
dotto la parte interessata a ritirare l’istan-
za per non incorrere in prevedibili svan-
taggiose conseguenze.

DALLA PROVINCIA DI FIRENZE

“PROGETTO PATENTI”

Interessante iniziativa quella intrapresa
dalla Provincia di Firenze, che, per aiu-
tare le famiglie che più necessitano di

una collaborazione domestica,  ha deciso di
stanziare oltre 48 mila euro, affinché, 45
badanti per lo più immigrate, possano con-
seguire gratuitamente la patente di tipo B.
Sono donne in forte stato di disagio socia-
le e soprattutto logistico, iscritte presso i
Centri per l’Impiego di zona e che risiedo-
no in comuni fuori dell’area metropolita-
na, per questo meno serviti da mezzi pub-
blici.
È così che nasce “Il progetto Patenti”, l’i-
niziativa piace e le richieste sono alte.
Il Coaf – consorzio fiorentino di autoscuo-
le – ha vinto il bando di concorso per of-
frire una vasta gamma di scuole (n. 14) e
le badanti (n. 45) sono state suddivise in
base alla scuola più vicina per frequentare
i  corsi.

QUANDO LA BUSTA PAGA
DIVENTA UNO “SCUDO”

ASSINDATCOLF ALLO SPECCHIO


